
«OSX ° X so*

© ^

« ^mmw
ARGOMENTO.
Er corife?jfo di quafì tutti gli
Storici , non a conofcinto l 'An¬

tichità , ne migliore , ne piu ama -
/<? Principe di  Tito Vefpafiano*
Il concorfo delle piu rare doti dell'
animo , e de*piu amabili pregi del
corpo , che Jì ammiravano in lui y
ma foprattutto la naturale inclina¬
zione alla Clemenza y fuo particò-
lar carattere , lo refero univerfai-
mente Jì caro $ che fu chiamato
La Delizia del Genere umano.
Non haftò tutto quejlo ad ajjìcurar-
lo dalle infidie dell Infedeltà . Ri-
trovojjì chi potè penfare a tradir -
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10 : e ritrovojjì fra fuoi piu cari •
Due Giovani Patrizj , uno de’qua¬
li egli teneramente amava , e ricol¬
mava ogni giorno ài nuovi bene¬

fici $ cojpirarono contro di Luu Si
fcoperfe la trama : ne furono con¬
vinti i Colpevoli : e per decreto
del Senato condannati a. morire *
Ma il clementijjìmo Principe , con¬
tento d ’averli paternamente ripre-

fi 9 concejje , non meno ad ejfi che
a ’ lor feguaci , un pieno , e generofo
perdono . Suet *Trartq . Aurei . Vidi.
Dio . Zonar. &c.

11 luogo dell’ Azione è quella
parte del Colle Palatino , che con¬

fina col foro Romano.
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